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Dal piede di Pulici la vittoria del Torino Ih0) 

Inutile il forcing 
dei rossoneri dopo 
il rigore decisivo 

la plaggto ininterrotta ha élsturbato, e /orse determinato, l'anéamento iella partita 

MARCATORE: nel primo tem­
po al 16* Pulici (T) su ri-

' gore. 
TORINO: Castellini 7; Lom-
,, bardo 7, Fossati 6,5; Salvato­

ri 6,5 (dal 73* Rampanti), Ce-
reser 6,5, Agroppi 6,5; Ora-
liant 7, Ferrini 6,5, Sala 7,5, 
Mascetti 6,5, Pulici 6,5. 12. 
Sattolo, 14. Bui. 

MILAN: Piuaballa 7; Anquil-
.• Ietti 6,5, Sabadlni 6,5; Lanci 
; 6, Schnellinger 6,5, Blasolo 6 
, (dal 67' Tresoldi); Bergama­

schi 6,5, Benetti 7, Bigon 6,5, 
Rivera 6, Chlarugl 6,5; 13. 
Carfaro, 13. Dolci. 

ARBITRO: Levrero 6. 
NOTE: pioggia continua e 

terreno in pessime condizioni. 
Circa 30 mila spettatori di 
cui 11.344 paganti per un in­
casso di 29.542.200 lire. Am­
moniti: Lanci, Oraziani e Be­
netti. Antidoping per Cereser, 
Agroppi e Pulici del Torino; 
Schnellinger, Bigon e Chlaru-
gi del Milan. 

DALLA REDAZIONE 
•:.X-- • TORINO, 28 aprile 

Il cronista che si appresta 
a fare il commento di questa 
partita fa il conto dei «se» 
di cui dispone e se li gioca 
tutti perchè i « se » in questa 
partita si sprecano. 

Diamo il « via ». Se il pri­
mo tempo fosse finito con al­
meno tre gol a favore del To­
rino, nessuno avrebbe trova­
to da dire. Se nel secondo 
tempo Castellini non avesse 
salvato con un tuffo strepito-
so la rete granata sulla ca-
pocciata di Sabadlni, il Milan 
avrebbe pareggiato. Se Saba-
din! al 7' della ripresa non 
avesse colto In pieno la tra­
versa il Milan avrebbe pa­
reggiato; anche Sala, però, se 
non avesse beccato la traver­
sa su calcio di punizione (uno 
di quei tiri a « foglia morta ») 
il Torino avrebbe raddoppia­
to. Se Pulici e Oraziani non 
si fossero « mangiati » Un pa­
io di gol saremmo oggi a de­
scrivervi il diluvio nel quale 
sarebbe naufragato il povero 
Milan. . 

Altre due « se » riguardano 
il futuro. Se l'arbitro Levre­
ro, con una superficialità ma­
croscopica non avesse ammo­
nito Graziani, domenica il ci­
tato giocatore avrebbe potuto 
giocare contro la Lazio e in­
vece mercoledì, puntuale, la 
Lega provvederti a squalificar­
lo essendo il Graziani diffi­
dato per giuoco scorretto. Ul­
timo « se » riguarda Claudio 
Sala. Se i selezionatori delia 
Nazionale non portano Sala a 
Monaco allora vuol dire che 
sono proprio da legare. 

Ptoiti i « se ». che grosso 
modo sintetizzano quanto è 
successo in campo, veniamo ai 
novanta minuti giocati sotto 
la pioggia battente che ha re­
so il campo viscido e tradito­
re. sottoponendo i giocatori 
ad uno sforzo tremendo e que­
sta premessa per magnificare 
il gagliardo « forcing » del Mi­
lan il quale, malgrado avesse 
nelle gambe lo sforzo dell'in­
frasettimanale contro il Bo-
Tussia e disponesse di un Ri­
vera al 50 per cento, ha gioca­
to fino all'ultimo minuto qua* 
si la partita valesse un cam­
pionato. Bravo Milan! 

Le cose si sono subito mes­
se male per il Milan che, 
schiacciato nella sua metà 
campo, ha toccato subito con 
mano quanto fosse difficile 
tenere a bada le due «pun­
te» Pulici e Graziani. Quan­
do Trapattoni dalla panchina 
si è reso conto che Lanzi non 
ce la faceva a controllare Gra­
ziani ed è stato costretto a 
variare le marcature (Lanzi 
su Pulici e Anquilletti su Ora­
ziani) il Milan perdeva già 
imo a zero. 

Un lancio di Sala in zona 
morta, sulla sinistra, aveva 
messo in moto Graziani il qua­
le dopo aver seminato Lanzi, 
si presentava in area lancia-
tissimo ma veniva agganciato 
da Biasiolo e l'arbitro, a due 
passi, non poteva nettare la 
massima punizione. Quando 
Pulici ha depositato la palla 
in rete dal dischetto, si era 
ai 16'. Per Pulici è il settimo 
rigore messo a segno quest'an­
no ed è il quarto gol conse­
cutivo dagli «undici metri». 

n Torino, in vantaggio, non 
ha mollato di un palmo e ha 
contiiuato ad investire la dife­
sa rossonera con fendenti che 
tagliavano a metà il « pacchet­
to» arretrato del Milan e si 
deve alle condizioni del terre­
no se alcune geometrìe si so­
no sfrangiate in fase di rifi­
nitura e non sì sono concluse 
in rete. Alcuni suggerimenti 
di Sala per Pulici e Graziani 
hanno messo a soqquadro la 
retroguardia del Milan e le 
azioni-gol sono sfumate per 
un soffio. 

Nella ripresa è venuto fuori 
di prepotenza il Milan, quando 
ormai lo si dava tutti per 
spacciato, guardando Rivera 
annaspare nella « risaia » e 
pensando ai chilometri che gii 
altri avevano nelle gambe per 
la partita contro i tedeschi. 
Una punizione di Chlarugl ha 
chiamato in causa Castellini 
(bravissimo!) e al 7' un tiro-
cross di Sabadmi ha colto lo 
stesso Castellini troppo avan­
zato e fortunatamente (per 11 
Torino) la palla ha incocciato 
la traversa. Un contropiede 
Pulici-Grazianl-Pulicl ha posto 
quest'ultimo, solo, davanti a 

Pizzaballa e il portiere con 
una uscita alla disperata, ha 
avuto la meglio. Al 20' è sem­
pre il Milan a premere) su 
calcio d'angolo effettuato da 
Rivera, tutta la difesa del To­
rino « liscia » e Sabadlni ha la 
possibilità di « schiacciare » di 
testa da breve distanza, ma 
Castellini riesce a neutralizza­
re in tulfo sulla sinistra a fil 
di palo. Al 26' Castellini esce 
a vuoto (forse è stato spinto 
in mischia) e Bigon di testa 
« smorza » in area a due passi 
dalla linea bianca ma la di­
fesa (Cereser?) libera e salva 
la rete. 

Tentano ancora Tresoldi (en­
trato in campo al posto di 
Biasiolo) e Benetti, ma il ri­
sultato non muta e resta in­

chiodato da quei gol segnato 
su rigore, che giustamente non 
accontenta il Torino e rende 
amara la sconfitta dei rosso­
neri di Trapattoni. 

Il pericoloso Chlarugl è sta­
to non neutralizzato ma con­
trollato bene da Lombardo, e 
ugual sorte è toccata a Berga­
maschi contro 11 rientrante 
Salvador!. Per il resto il Mi­
lan ha affidato il gioco alla 
manovra che oggi, però, spe-
ole nella ripresa, ha avvertito 
la latitanza di Rivera, ancora 
sotto tono e in fase di rodag­
gio per Rotterdam dove 18 
maggio, contro il Magdeburgo, 
il Milan tenta il premio di... 
consolazione. 

Nello Pici 

TORJNO-MILAN — Pulici • «Imballa a confronto, nell'unita 
match, realizzata su calcio di rlgora dall'attaccante granata. 

del 

FABBRI: Milan 
degno della sua fama 

DALLA REDAZIONE 
, •• TORINO, 28 aprilo 

Butlcchi dice che il Milan 
•meritava un pareggio e ci 
mancherebbe altro che con i 
soldi che tira fuori il presi­
dente non avesse il diritto di 
dire quello che vuole. Fa il 
conto dette traverse e del pa­
li ed il suo conto torna. Cir­
ca la notizia esplosa nelle ul­
time ore riguardanti una ces­
sione di Rivera, Buticchl di­
ce che Gianni Rivera ha già 
i calzoni lunghi e non crede 
più alle favole di Babbo Na­
tale. • 

Trapattoni dice che dalla 
sua posizione non ha visto be­
ne il fallo del rigore e si ri­
serva di guardarlo questa se­
ra alla «moviola». Era sua 
intenzione far fare la staffet­
ta a Rivera, ma il Gianni nel­
l'intervallo ha detto di sentir­
si bene e così Trapattoni si 
è tenuto Rivera in campo si­
no alla fine e ha mandato ne­
gli spogliatoi Biasiolo per far 

posto a Tresoldi. Si è accor­
to anche lui che Rivera face­
va oggettivamente un po' di 
ttflanella», ma Rivera aveva 
assicurato di sentirsi bene co­
sì Trapattoni ha dovuto ab­
bozzare. 

Fabbri tiene banco coi cro­
nisti nell'altro spogliatoio e 
ha parole di elogio per il Mi­
lan che si è battuto così spa­
valdamente fino atta fine, ti 
Torino per Fabbri meritava un 
gol in più, ma in fondo la 
striminzita vittoria granata 
premia degli avversari, in tut­
to degni della loro fama. 

Chiediamo a Graziani del 
fallo che ha determinato la 
ammonizione: « Non l'ho capi­
to. Non ero stato ammonito 
neanche a voce e poi quando 
ho tentato di calciare da ter­
ra non ho nemmeno visto l'av­
versario». 

La vecchia guardia (Cere­
ser. Fossati, Agroppi) sta già 
parlando di Torino-Lazio. 

n. p. 

Calcio femminile a Cesena 

Azzurre a valanga 
4-0 alle jugoslave 

MARCATORI: 8' p.t. Fabbri, 
34' p.t. Schiaro, 25' della 
ripresa Schiavo, 42* Amon. 

ITALIA: Segnetti; Terreggla-
nl, Perin; Cardia (Assola dal 
17'), Cherubini. Coda; Schia­
ro. Gualdl (dal 35' del p.t. 
Amon), Croce. Fabbri (dal 
17' della ripresa Bandinl), 
Babttto. N. 12: Caragft, 13: 
Fnrlotti, 14: Amon. 15: Az-
zola, 16 BandinJ. Allenatore 
Amadei. 

JUGOSLAVIA: Prtsnic (dal 12' 
del p.t. Sunvic); Dujmovic 
(dal 14* del p.t. Giara»), 
Peste; Coro, Radoscic, Er-
ceg; Basic, Vidaketfc. Co­
ste, Borie. Magante (dal 1' 
della ripresa Hadi). 
NOTE: angoli 10-1 per l'Ita­
lia (4-0). 

SERVIZIO 
CRINA, 28 aprilo 

Un pubblico di oltre tremi­
la persone, nonostante la gior­
nata freddissima e con piog­
gia insistente, ha sottolinea­
to con lunghi applausi la bel­
la partita disputata dalle cal­
ciatrici azzurre che hanno 
marcato un netto predominio. 
Il risultato finale di 4-0 de­
nota del resto l'esatto diva­
rio esistente fra le due for­
mazioni. 

Le azzurre, meglio organiz­
zate a centrocampo per la 
superiorità delle bravissime 

Fabbri e Amon, con la Schia­
vo possente e dotata di un 
tiro fulminante, ed in linea 
generale tecnicamente più do­
tate, hanno giocato costante­
mente all'attacco creando 
molte azioni pericolose. 

Questa la successione delle 
reti: t' del primo tempo, dia­
logo Schiavo-Fabbri, la mez­
zala tira di sinistro rasoter­
ra: si butta in ritardo la Priz-
nic e la palla finisce in rete. 
34': Fabbri riceve da Cardia 
che lancia a Schiavo. La pun­
ta italiana evita sullo scatto 
una avversaria e con un toc­
co preciso inganna il portie­
re siglando la seconda rete. 
25' della ripresa: dialogo Az-
zola-Schlavo, tiro in mezza gi­
ravolta da venticinque metri 
che inganna il portiere e si 
infila a fil di traversa. 42' 
della ripresa: sull'ultimo an­
golo della partita batte Schia­
vo con parabola perfetta; la 
Amon si eleva sopra tutti e 
di Usta infila U sette alla si­
nistra del portiere. 

Da segnalare anche un pa­
lo colpito dalla Perin nel pri­
mo tempo e una traversa che 
ha salvato il portiere da un 
colpo di testa della Amon, 
Le migliori: fra le azzurre: 
Amon, Schiavo, Perin, Fabbri. 
Per le jugoslave: Vidakovic e 
Botte. 

Ronzo Baiardi 

Squallido incontro a Marassi (0-0) 

Tra Roma e Sampdoria 
proprio zero in tutto 

I padroni di casa, con un piede ormai in serie B, contestati dal pubblico - Gli unici sus­
sulti dal sudamericano Mircoli, tenuto per tanto tempo in naftalina - I giallorossi han­
no contribuito a rovinare lo spettacolo ma hanno conquistato il punto che volevano 

SAMPDORIA: Cacciatori 6: 
Santln 6 + , Rossinelll 6—; 

. Lodetti 5+. Prlnt 6, Arnuz-
zo 6; Badtanl 5, Nkollnl 
5+, Maraschi 6, Mlrcoll (ì-t, 
(Chiarelli* dal 25' del s.t., 
5+), Pettini*»+. <N. l*Plo-
netti; h. 13 Donati). 

ROMA: Conti 6; Peccenint 6, 
Rocca tf+; Morlnt 6+ (dal 
44' del s.t. Llguorl), Snn-
tat-lnl 6, BerUtiTtì; Netrlso-
lo «, Domengulnl 7, Prati 
8+, Cordova 3, Spadoni 5. 
(N. 12 Glmilfl; n. 14 Cai). 
pelllnl). 

ARBITRO: Lcnardon di glena, 
7. 
NOTE: giornata fredda e 

piovosa tipicamente Invernale. 
Ammonito Negrisolo per scor­
rettezze. Spettatori 12 mila 
circa, di cui 6.543 paganti, per 
un incasso di lire 12.921.000. 
Niente controllo anti doping. 
Angoli 4-1 (2-1) per la Samp-
doria. Il pubblico ha sostato 
a lungo al termine dell'Incon­
tro al cancelli, protestando 
contro i giocatori prima e poi 
contro 1 dirigenti della Samp-
doria. E* stato lanciato un 
candelotto lacrimogeno per 
disperdere i più intemperanti. 

DALLA REDAZIONE 
OINOVA, 28 aprile 

Nella partita Ira le più 
squallide viste a Marassi in 
questa stagione (eppure sono 
state cosi tante da rendere 
difficile la scelta), con la Ro­
ma che si accontentava del 
pareggio per raggiungere co­
modamente la tranquillità e 
la Sampdorla assolutamente 
incapace di spingere sull'ac­
celeratore per ottenere l'indi­
spensabile vittoria per conti­
nuare a sperare, le due squa­
dre non sono riuscite ad an­
dare oltre un desolante nul­
la di fatto. Zero in tutto: nel 
punteggio, nel gioco, nell'im­
pegno (salvo rare eccezioni), 
nelle Idee. 

E si che la Sampdorla ave­
va in gioco oggi tutte le sue 
speranze di permanenza in 
serie A. Insomma 11 suo o-
biettivo doveva essere quello 
della vittoria ad ogni costo. 
Ed invece l'unico che si sia 
battuto con l'impeto pari alla 
sua fama sudamericana è sta­
to l'cc oggetto misterioso » del­
la Sampdoria, quel Mircoli 
acquistato d'urgenza a novem­
bre per salvare la squadra 
genovese dal baratro che già 
si paventava in modo preoc­
cupante e tenuto poi in naf­
talina. giusto per giocare un 
po' di entrambe le partite dei 
blucerchiati contro la Roma, 
all'Olimpico e qui a Marassi. 
Anche Santin ha fatto del suo 
meglio giocando in punta di 
piedi, per dimostrare di tro­
varsi al di fuori e al di sopra 
della bolgia e di meritarsi, 
così come pare stia per avve­
nire. sia la convocazione in 
azzurro e sia il passaggio al 
Milan. 

Per il resto, escluso l'enco­
miabile impegno di Maraschi 
che non riesce però più a reg­
gersi in piedi e a resistere 
allo sforzo di effettuare due 
dribbling di fila per raggiun­
gere l'area dove crollare spe­
rando nel rigore, c'è stato il 
vuoto. Si parla, ora, di un 
«vuoto» polemico voluto da 
alcuni giocatori nel confron­
ti dell'allenatore Vincenzi, che 
li avrebbe contestati affer­
mando che non erano quelli 
che lui avrebbe desiderato e 
che almeno la metà non ser­
vono, sono da escludere sia 
in A che in B. Ma la circo­
stanza non è provata e i gio­
catori, ovviamente, si guarda­
no bene dal confermarla. 

£ ' un fatto comunque che 
Vincenzi sia sulla via della 
partenza e con lui alcuni gio­
catori. fra i migliori ma an­
che fra quelli più scarsi; che 
la società starebbe per pas­
sare completamente nelle ma­
ni dell'armatore Glauco Lol-
li Ghetti, che il consiglio ver­
rebbe rinnovato e che si a-
girebbe su scala abbastanza 
ampia, dopo avere assunto un 
valido general • manager, per 
potenziare la squadra in mo­
do da ritornare dopo una 
sola stagione in serie A con 
l'intenzione di emulare poi la 
migliore Lazio. 

Della cronaca cerchiamo di 
scegliere il meno peggio: cross 
di Peccenini al 22', indugio di 
Cacciatori e Prati che sfiora 
la palla di testa perdendo 
una favorevole occasione. Do-
menghini «taglia» la difesa 
blucerchiata in diagonale al 
31', per Morini. che evita San­
tin sul limite e spara a rete, 
ma Cacciatori è pronto alla 
parata. Al 34', testa di Prati 
che si appoggia però sulle 
spalle di Arnuzzo; Cacciatori 
era comunque riuscito a bloc­
care. Cross di Arnuzzo al 43' 
e volo di Prini, che riesce a 
intervenire di testa ma la sfe­
ra colpisce la traversa e si 
perde sul fondo. 

Unica nota meritevole, di 
tutta la ripresa, il tiro di 
Rocca al 4\ su servizio di 
Domenghini: la palla sfiora il 
montante, ma al centro della 
area, liberissimo, si trovava 
Prati in posizione favorevole. 

II pubblico sfolla prima del 
tempo; molti fischiano e altri 
invocano l'arbitro a sanziona­
re la fine anticipata di que­
sto indegno spettacolo. Poi 
c'è la contestazione fuori dei 
cancelli. 

Stefano Porco 

SAMPDORIAROMA — Orari balzo «I Prati alla vana ricorsi dal gol. trini (a buona guardia. 

Santin sperà nel Milan 
DALLA REDAZIONE 

OINOVA, 28 aprila 
Mentre fuori c'è un po' 

di maretta contro i giocato­
ri e contro i dirigenti blu-
cerchiati, mentre la polizia 
fa uso di qualche candelotto 
lacrimogeno per indurre i più. 
esagitati ad allontanarsi, ne­
gli spogliatoi si respira l'aria 
cupa della serie B. Difficile 
intavolare un qualsiasi dia­
logo con i blucerchiati che 
fanno finta di non conoscer­
ti oppure si nascondono in 
un angolo afflitti e desolati 
come stracci bagnati. Ormai 
neppure più. la n tabella Afon­
ie/fori», che prevedeva una 
vittoria sulla Roma per con­
tare nella salvezza, serve più 

a tenerne sollevati morale e 
sperante. Neppure la faccia è 
salva, pèrche non-è giocando 
come oggi che si può, come 
chiedeva Vincenzi. « tenere 
alto l'onore » e finire in bel­
lezza, a testa alta. 

Così Vincenzi si limita a 
giustificare la sua flschiatis-
sima decisione di sostituire 
il validissimo Mircoli a metà 
delta ripresa, affermando che 
lui stesso l'aveva chiesta, 
perchè aveva indolenzimenti 
ai muscoli che potevano far 
temere più gravi conseguen­
ze. 
• L'allenatore della Roma è 

calmo e pacato e smentiste 
chi gli rimprovera • di aver 
schierato la Roma con l'o­
biettivo di cogliere il punto 

della tranquillità: « Abbia­
mo giocato — dice — alla 
ricerca della vittoria. Non 
l'abbiamo ottenuta perchè la 
Sampdoria è stata brava a 
controllare il nostro gioco ed 
a chiuderci tutte le strade». 

Negrisolo, ex blucerchiato, 
è felice di essere stato riscat­
tato dalla Roma (220 milioni 
di lire) e sogna di poter es­
sere utilizzato, la prossima 
stagione, come « libero», che 
è la sua massima aspirazio­
ne. Santin spera che davvero 
Valcareggi si ricordi di lui 
nel compilare la lista degli 
azzurrabili,' e che veramente 
un altro anno possa tornare 
a giocare nel Milan. 

$ . V . 

Pallavolo: ormai assegnato lo scudetto 

La retrocessione 

Incertézza anche per il secondo po­
sto in gioco tra Ariccia e Lubiam 

L'Aricela Roma, lanciata u-
nitamente alle Lubiam Bolo­
gna verso la conquista del po­
sto d'onore nel massimo cam­
pionato maschile di pallavolo, 
è riuscita a formare, sul cam­
po neutro di Reggio Emilia, 
I neo campioni d'Italia della 
Panini Modena. Finora i mo­
denesi erano stati sconfitti, ap­
punto, solo dai romani nel 
match di andata, e la squadra 
di Mattioli ha fatto un meri­
tato bis, ottenendo un 3-2 (l-
15; 18-10; 8-lfl; 16-10; 15-13) 
che premia la loro costanza, 
la loro combattività. 

I gialloblu emiliani sono 
parsi deconcentratl ed incapa­
ci di reagire alla imprevedibi­
le reazione dei laziali 1 quali 
avevano ceduto li primo set, 
dopo appena 15' di gioco, rea­
lizzando un solo punto. Ma 
dal secondo tempo In poi, sot­
to la spinta di Mattioli, Sa-
lemme, Da Coste e KUgour, 
l'Aricela riusciva ad Invertire 
le parti e con un gioco essen­
ziale si aggiudicava 1 due pun­
ti che gli permettono di resta­
re appaiata alla Lubiam, die­
tro alla Panini, per la conqui­
sta del secondo posto, l'asse­
gnazione del quale sarà deci­
sa solo all'ultima giornata. 

Anche per quanto riguarda 
la quarta squadra che dovrà 
retrocedere In serie B con le 
già condannate Mlnelll, Casa-
dio e Gargano, la risoluzione 
è stata rinviata a sabato pros­
simo. Con la Ruini restano in 
Uzza Arcllnea, Pneus, Petrar­
ca, Brummel. La Ruini, con 
20 punti, contro i 22 delle al-
tre candidate, si trova nella 
posizione piti precaria. I to­
scani, inoltre, dovranno gio­
care l'ultimo incontro a Bolo­
gna contro la Lubiam. 

II campionato, insomma, si 
è riacceso proprio nelle gior­
nate conclusive. Non è da 
scartare l'ipotesi che, in testa 
e In coda, fra cinque giorni, 
diverse squadre si trovino a 
pari punti. In tal caso, però, 
non ci saranno spareggi, ma 
si ricorrerà al miglior quo­
ziente set. Anche nel computo 
di tale conteggio, la Ruini che 
a Firenze ha ceduto un set al­
la Minelli, appare la più han­
dicappata. ., 

Luca Dalora 

" Risultati: Panini Modena-
Ariccia 2-3; Ardine* Trieste-
Paoletti 3-0; Ruini Flrenze-Mi-
nelli 3-1; CUS Torino-Petrarca 
3*2; Pneus Parma-Gargano 3-2; 
Casadio Ravenna-Lubiam 1-3; 
CUS Plsa-Brummel 3-0. 

Classifica: Panini p. 46: Lu­
biam e Ariccia 38; Paoletti 34; 
CUS Torino 30; CUS Pisa 28; 
Petrarca, Pneus, Brummel 
Arcllnea 22; Ruini 20; Minelli 
e Casadio 12; Gargano 4. 

Prossimo turno (ultima gior­
nata): Gargano * CUS Pisa; 
Brummel-CUS Torino; Petrar­
ca-Panini; Ariccia-Casadlo; Lù-
blam-Ruinl; Minelli - Arcllnea; 
Paolettl-Pneus. 

I 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Ruoti 
2 ) Pollitena 

SECONDA CORSA 
1 ) Karthum 
2) Scotto** 

TERZA CORSA 
1 ) u«m. 
2) towllnf 

QUARTA CORSA 
1 ) Omrfatn 
2 ) Fresinone ,'• 

QUINTA CORSA 
1 ) Hlmbor 
2) Saiuanato 

SESTA CORSA 
1) Impeli 
2) Illese 

QUOTE: at aol « 1 2 » 
Uro 2.323.7*0; agii f 2 « 
Uro 14S.9O0; al «23 « 
Uro 21.400. 
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È ACCADUTO NEI TRE GIRONI DELLA SERIE C 
L'Alessandria vittoriosa IhO) 

Ai grigi il derby 
con il Derthona 

MARCATORE: Dalle Vedove 
(A) al 20' del p.t. 

DERTHONA: Domenghini; 
Ghldonl, Consolandl; Solfata­
ti. Gastaldi, Faccetti: Pac-
chlarlni, Muratori, Bonact-

' na. Capoti. Venereo! (dal 
00* Beltrame). N. 12: Mara­
schi. 13: Allegrone. 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal-
de», DI Brino; Reja, Bar-
Mero, Colombo; Manuell, 
Volpato. Baisi, Dalie Vedo­
ve, Mania (dalTO' Unere). 
N. 12: Croci, 13: Vanslnl. 

ARBITRO: Martinelli di Tro­
pea. 

SERVIZIO 
. TORTONA, 28 aprile 

C'è voluta una prodezza di 
Dalle Vedove, al 20' del pri­
mo tempo, per risolvere in 
favore dell'Alessandria il der­
by contro il Derthona. Si gio­
cava In una giornata tipica­
mente invernale, su un terre­
no che la pioggia, caduta pri­
ma e durante l'incontro, ave­
va ridotto a una risaia. L'A­
lessandria, meglio impostata 
tecnicamente e più forte an­
che sul piano atletico, ha di­
mostrato di sapersi adattare 
meglio dei tortonesi alle con­
dizioni - del - terreno: l'inizio 
della gara è stato infatti tut­
to a favore dei « grigi » i qua­
li, ben sorretti dal centrocam-
go, cercavano di forzare su-

ito i tempi a scanso di sor­
prese che, sa un terreno si­
mile, potevano capitare da un 
momento all'altro. 

Già al 2' Domenghini dove­
va uscire sui piedi del terzi­
no Di Brino ben lanciato da 
Mazzia; al 9' era proprio Mar­
zia a tirare con forte preci­
sione e il portiere tortonese 
gli rispondeva brillantemente. 

La svolta dell'incontro avve­
niva però al "20: fuga di Maz­
zia sulla destra, pronto cross 
e gran tuffo di Dalle Vedove, 
che incornava la palla a un 
metro da terra spedendola in 
rete. 

L'Alessandria tirava allora 
un po' i remi in barca e bal­
zava alla ribalta il Derthona 
che attaccava in massa alla 
ricerca del pareggio. Lo sfio­
rava solo verso la mezz'ora 
con due tiri su punizione bat­
tuti da Veneroni e con'un ti­
ro di Muratori finito a lato 
di pochissimo C43). 

Nella ripresa, col campo 
sempre più appesantito, le 
due squadre denotavano se­
gni di stanchezza e nervosi­
smo. n Derthona continuava 

ad attaccare, ma i maggiori 
pericoli era la rete tortonese 
a correrli, sulle efficaci azio­
ni di contropiede degli ales­
sandrini. 

Lino Vlgnoli 

Chimi conservo 
Il tlfolt mondiale 
dei pesi nosco 

ZURIGO, 28 aprile 
Il compione del mondo dei mo­

i a della WBA. il tailandese Chart-
chai Chionol, ria battuto di misu­
ra lo sodante svinerò Pritz Cher-
vet, mantenendo cosi il Utolo mon­
diale della categoria. 

Il campione ha vinto anale ad 
un finale travolgente, dopo esser»! 
trovato in svantacfio di punti fino 
alla decima delle quindici riprese. 
La decisione dei giudici non è sta­
ta unanime, o il pubblico hs so­
noramente disapprovato rassegna-
none della vittoria « Chionoi. 

Tra Empoli e Rimini poche velleità presto spente 

Un1-1ai 
MARCATORI: Cinguetti (R.) 

su rigore al 37' del primo 
tempo; Amadori (E.) al 16* 
del secondo tempo. 

EMPOLI: Tetta; Casco, Lon-
ghl; Fiore (Radio dal 50'), 
ScarpeUInl, Lenti; Rosa, A-
madori, BressanI, Neri, BI-
llottl. N. 12 Mori; n. 14 Za­
netti. 

RIMINI: Calassi; Franchini, 
Natali; Bovari (Rossi dal-
112'), Agostinelli, Sarti; A-
snicar, Quadrelli, Onqnettl, 
Lorensettl, De Carolis. N. 12 
Cassanl; n. 14 Melottl. 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 
NOTE: terreno allentato per 

le recenti piogge, cielo nuvo­
loso, 1000 spettatori, ammoni­
ti Lenzi e Scalpellini dell'Em­
poli e Agostinelli e Lorenzet-
ti del Rimlhi. 

SERVIZIO 
EMPOLI, 28 aprile 

Tra due squadre che punta­
vano ambedue, forse per mo­
tivi diversi, alla vittoria, un 
pareggio, che non accontenta 
forse nessuno o a fine par­
tita accontenta entrambi. Cer­

tamente nella seconda metà 
del secondo tempo, quando le 
due squadre erano in parità, 
nessuna delle due compagini 
ha dimostrato di volersi trop­
po scoprire per raggiungere 
la vittoria. 

All'Empoli va riconosciuto, 
comunque una maggiore vo­
lontà • dì raggiungere questa 
vittoria che gli avrebbe per­
messo di uscire dal drappel­
lo degli aspiranti alla retro­
cessione. La stessa veemenza 
dimostrata dagli azzurri dopo 
aver incassato il gol nel pri­
mo tempo ad opera di Cin-
quetti su rigore e in special 
modo all'inizio della ripresa, 
avvalora questo giudizio. 

Passando alla cronaca, nel­
la prima mezz'ora dell'incon­
tro sono da registrarsi alcune 
azioni dell'Empoli che riesco­
no a portare qualche preoccu­
pazione alla porta difesa da 
Galassi. Al 15' calcio d'ango­
lo in favore dell'Empoli bat­
tuto da Fiore: saltato il por­
tiere aggancia Bressani in 
area, tira e la palla si perde 
sul fondo. 

Al 30' scende sulla destra 
il terzino Longhi che crossa 
ad effetto ed il portiere è co­
stretto a parere in due tem­
pi. Si arriva quindi al gol del 
Rimini su calcio di rigore al 
37'. De Carolis sfugge atta 
guardia di Lenzi, il quale, nel 
tentativo di fermarlo, lo ag­
gancia in area e il signor Pie­
ri decreta la massima puni­
zione che è trasformata da 
Cinquettl. 

Nella ripresa l'Empoli sem­
bra più concentrato ed inci­
sivo e le sue azioni appaiono 

Siù lucide, condotte con team-
i manovrati. Ed è proprio su 

uno di questi scambi che al 
16' del secondo tempo, su 
passaggio di Radio, entrato 
al posto di Fiore, Amadori 
si trova sul piede la patta 
del pareggio. Un tiro forte 
da oltre 30 metri si intacca 
nell'angolino alto detta porta 
di Galassi. Da questo momen­
to le due squadre e giocherel­
lano* in attesa del fischio 
di chiusura. 

9-1-

A: capolista senza più ostacoli 
B: Ravenna in «zona pericolo» 
C: in testa tutto come prima 

- La partita di Tortona era 
attesa con una certa ansia 
dall'Alessandria sìa per la 
tradizionale rivalità fra le 
due squadre (e un * der­
by» è sempre un « der­
by»!), sia per la situazio­
ne di classifica del Dertho­
na per il quale l'incontro 
rappresentava davvero l'ul­
tima... spiaggia. E l'Ales­
sandria, nondimeno, ha su­
perato l'ostacolo rendendo 
vani i successi dell'Udine­
se (sul Seregno) e del Ve­
nezia (sul Clodiasottoma-
rina), anzi accentuando il 
vantàggio in media ingle­
se sulle più immediate in-
segultrkH. Per l'Alessan­
dria la serie B dunque è 
ormai un traguardo prati­
camente raggiunto anche 
se alla fine mancano set­
te giornate. 

Sul fondo, situazione im­
mutata: le pericolanti sono 
infatti tutte uscite sconfit­
te dal campo se si fa ec­
cezione per il Padova che. 
peraltro, sta da tempo 
marciando verso la zona 
tranquilla della classifica. 

Vittoria di misura deUa 
Sambenedettese sul Via­
reggio e pareggio del Ri­
mini ad Empoli. Il vantag­
gio della capolista torna 
quindi a quattro punti an­
che se, in media inglese, il 
distacco è rimasto inva­
riato. 

In zona retrocessione al­
tro successo della Torres 
(stavolta a danno del Li­
vorno). sconfitta deWOtbia 
a Riccione, altro passo fal­
so del Ravenna mentre di 
Viareggio e Empoli si è già 

detto. Sicché ora la situa­
zione è notevolmente mi­
gliorata per la Torres, che 
scavalca l'Olbia, raggiunge 
il Viareggio e si porta ad 
un punto dall'Empoli men­
tre il Ravenna è ormai ri­
succhiato nella zona peri­
colo e dovrà stare molto 
attento nelle prossime do­
meniche a non commettere 
ulteriori passi falsi se non 
vorrà trovarsi di fronte a 
spiacevoli sorprese. 

- * 
Nel girone C pareggio 

del Pescara a Prosinone e 
pareggio del Lecce a Chic-
ti. Tutto come prima dun­
que in testa atta classifica 
e, ovviamente, come abbia­
mo avuto occasione di no­
tare, a tutto vantaggio de­
gli abruzzesi, i quali, ogni 
domenica che passa, vedo­

no avvicinarsi sempre di 
più il traguardo di quella 
serie B alta quale forse 
neppure pensavano quan­
do cominciarono il torneo, 
freschi della promozione 
dalla quarta serie. 

Nella zona che scotta 
successo detta Juve Stabia 
sul Siracusa, sconfitta del 
Latina a Nocera, vittoria 
del Cosenza' sul Mederà. 
pareggio casalingo del 
Marsala e successo del 
Pro Vasto sulla Casertana. 
Juve Stabia e Latina per­
tanto a quota 23, Cosenza 
a 25, Marsala 26, Pro Va­
sto e Chieti 27. Sei squa­
dre in quattro punti o, se 
preferite, quattro squadre 
ìn tre. L'esito detta fotta è 
lungi dall'essere intuibile. 

Carlo Giuliani 
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